
Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Funzione della Cassa 
integrazione e 
trattamenti contrattuali 

Cari compaqnl. 
l'azienda vi cui lavoro ap-

jxirtiene. al settore elettronici-
carneo a dal 5 maggio 1<>7.> 
usufruisce del trattamento del
la 4M integrato e modificato 
dalla legge 20 magato 1UT5 n 
ltì4 sulla Cassa integrazione 
guadagni (CU!). Questo ha 
comportato all'interno dei rap
porti di lavoro in fabbrica nu
merosi problemi, alcuni del 
f/uali rimangono tutt'ora in 
soluti per la diversa intcr 
prelazione che viene data, vi 
merito al trattamento spet 
tante ai lavoratori su alcuni 
tstltut: contrattuali, tra d con
siglio di fabbrica e la dire
zione. 

Le questioni su cui deside
rerei il vostro patere sono le 
seguenti: 

— trattamento spettante ai 
lavoratori in cassa integrazio
ne vi occasione del godimen
to di permessi scolastici re
tribuiti orari o giornalieri. 

— trattamento spettante ai 
lavoratori vi cassa integrazio
ne in occasione dell'indizione 
di assemblee retribuite cui i 
lavoratori suddetti partecipas
sero; 

— trattamento spettante ai 
lavoratori discontinui che ef
fettuano più di -in ore e che 
a livllo aziendale hanno un 
trattamento di « paga fissa 
giornaliera ». 

Noi sosteniamo che vi que 
sti cast e l'azienda che deve 
retribuire i lavoratoti e non 
la cassa integrazione La di
rezione. aziendale invece su 
stiene che non vi può essere 
commistione tra trattamento 
di cassa integrazione guada
gni e trattamento contrattua
le. Sono quindi a sollecitai vi 
in proposito un tiarere che ci 
sarà senz'altro ultile 

BKUNO RIPAMONTI 
delegato consiglio di 

fabbrica CGS 
(Monza - Milano) 

I quesiti proposti, molto in
teressanti per se stessi, ri
mandano tuttavia a \m pro
blema più generale, chd e 
quello della funzione non so 
Io pratica ma anche giuridica 
della cassa integrazione. Si 
può dire, in sintesi, che ti 
padronato e il movimento o-
peraio danno una valutazione 
lussai diversa, o addirittura 
opposta della funzionarli que
sto istituto, in relazione so
prattutto alle vicende del rap
porto di lavoro. 

Gli imprenditori, infatti, ri
tengono di avere in linea di 
principio il potere di .sospen
dere 1 dipendenti o di ridur
re l 'orano di lavoro quando 
le prestazioni lavorative non 
risultino al momento concre 
tamente utili, per crisi azien
dale di mercato: il lavora
tore non avrebbe allora net 
confronti dell'azienda più al
cuno dei dir.tti discendenti 
dal contratto per tutta la du
rata della sospensione, e po
trebbe solo fruire del tratta
mento previdenziale di cassa 
integrazione se. vi quanto e 
nella misura in cui ISXI ven 
ga concesso. Dal punto di vi
sta dei lavoratori si sostiene. 
invece, che non esiste un po
tere generale di sospendere i 
dipendenti lasciandoli senza 
salano, poiché l'azienda non 
ha solo il diritto di nreten 
etere 411 ore settimana!, di la
voro come da conti atto, ma 
anche il dovere di farle la 
wirare e di retribuirle Se poi 
le ore lavorative non sono 
concretamente utili, questa e 
una vicenda che riguarda il 
rischio d'impiesa. e non i 
rapporti tra ci.itore •• lavora
tori. eh»- dunque dovrebbero 
continuare a percepire la re
tribuzione anciie se l'azienda 
non censente loro di lavorare. 

K' dunque solo per venire 
incontri» alle imprese :n dif
ficolta che il legislatore m 
via cvcp7:ona!e concento loro 
di sospendere : lavoratori 
momentaneamente esuberanti 
senza dover continuare a re 
tribuirli. peri i:c stil>e:itra ani: 
obblighi retribuivi del dato
re di lavoro ì! Trattamento 
di cassa ìntenrazunc 

In pivhe parole eh: aiuta 
la cass.i m'ema/ione ' Per ri 
sponde re alia domanda bas'.i 
chiedersi cts.i accadrebbe --e 
la ("IC; non esistesse I datori 
di lavoro affermano che aiuta 
i lavoratori, m quanto, se es 
sii mii esisie~M\ ì 1 ivor.itor: 
potrebbero lenitimi.ìmenie es 
Sere sospesi eia", lavoro senza 
retribuzione I lavoratori af
fermano :v.\ecv che aiuta i 
datori di lavoro, porche M> 
essa non esistesse le imprese 
non avrebbero diritto di so 
spendere : lavoratori, o ci>-
miinque dovrebbero i onìinna 
re .« retribuirli siamo con 
vinti che. >es:;;endo ì principi 
di dir;!;.», la risposta esatta 
è la seeor.da. dal momento 
che nessun soggette» può ri 
fluì.in i ci. dare esecuzione a 
un contratto «e q.ie'.lo di la
voro e pur seniore un con
tratte» da lui ì i lvram;nte su 
P'iiati- solo perche pò: q::o 
sta esecuzione, p i r restando 
materialmente possibile, non 
gh risiil'a economicamente n-
tile. 

Cor segue allora ria quanto 
Sopra chv \t C'ICI libera il ria 
tore ih lavoro eia; «noi ob 
bliejrt; con' 'nttu ih «olo q-ian 
do effettivamente intervenga, 
ma n ogni caso .';•>.:.'fi'.ir: tv:: e 
all'iib; ligo di retribuire le ore 
di lavoro che avrebbero pò 
tuto e dovuto pssorp lavorate 
e che l'azienda ha ritenuto 
esuberanti- tmt- gh altri ob 
blighi previsti rial contratto. 
e per i qua'.; la CIO I D I S: 
sostituisce ali imprenditore, re 
stano invece a suo carico. Se 
dunque la CIO non si fa 

carico essa del pagamento dei 
permessi e delle assemblee re 
tribune — e in effetti eie» su
pera la sua funzione, che e 
p iopno ciucila di pagare ore 
che avrebbero dovuto essere 
lavorate — ì diritti e gh ob
blighi ira datore di lavoro e 
lavoratole testano quelli pie-
visti dalla legge e dal con
tratto 

Quanto al terzo quesito, re
lativo ai lavoratori disconti 
imi. ci semina di compren
dere ( ma la domanda non e 
finalissimai che il problema 
soiga dal tatto che la legge 
della CUI limita ari un mas
simo di 10 settimanali le ore 
integrabili, mentre ì lavora
toli discontinui osservano un 
orario maggioic: qui proba 
bilmente la lettela della leg
gi- ti adisce il suo spinto, che 
e quello di assicurare ai la 
votatori l'HiP» del trattameli 
to retributivo normale per il 
normale orario di lavoro (che 
per solito e. appunto, di 411 
ine». Sarebbe dunque auspi
cabile che l'INPS. prendendo 
in esame questo caso, che e 
probabilmente sfuggito all'at
tenzione del legislatore, pre
vedesse. interpretando appuri 
to lo spirito della legge, al 
pagamento dell'Ito per cento 
della retribuzione normale an
che ai lavoratori discontinui. 
Abbiamo invece forti dubbi 
che in questo caso, trattan
dosi pi ciprio di obblighi re 
tributivi in senso stretto, nei 
quali l'intervento della CKì 
libera il datore di lavoro, si 
possa far carico all'impresa 
della differenza tra le 40 ore 
e il maggior orano di quei 
lavon.tori. 

Un'ultima avvertenza: la ma
teria della ("IC! resta, nono
stante gli ultimi provvedimen
ti cit leg'te alquanto compli
cata e farraginosa, e altret
tanto oscillante e- la giuri
sprudenza. Per orientarsi nel
la materia occorre dunque 
sempre rifarsi a quei prin
cipi di diritto che abbiamo 
cercato di indicare e dai qua
li non si può prescindere nel-
l'af frontino trattative con la 
controparte. 

L'epoca 
delle ferie 
non è rimessa 
tutta e solo 
all'azienda 
Cara Unità, 

arrcr un problema che cer
tamente non e tra i piti gra
vi pero provoca nella mia fa-
intuita e. penso, iti quella di 
molti altri, dei non lievi di-
sagt. Siamo costretti a lavo
rare in due. ima moglie vi 
fabbrica ed io dipendente del
lo Stato. Al momento delle 
ferie estive sorgono insupera
bili problemi perche, mentre 
mia moglie usufruisce delle fe
rie nel periodo di chiusura 
della fabbrica, io. essendo ap
plicato in un ufficio a ciclo 
•.•onttnuo. non posso far coin
cidere le mie ferie con quel
le di mia moglie. Comprende
rai certamente t! disagio che 
provoca quanto sopra esjto-
sto. pertanto t orret sapere se 
11 sono leggi o regolamenti 
che cerchino di attenuare tale 
disagio 

PIERO DI DONATO 
(Trieste» 

I-i determinazione del perio
do feriale, ni mancanza di 
nonne di legge che affrontino 
il problema, e allo stato at
tuale regolata dai contratti col
lettivi In particolare, sulla ba
se dei contratti non si può 
negare che generalmente è an
cora l'azienda ad avere l'ulti
ma parola nella «celta del pe
riodo ria destinar--, alle tene: 
ma. per gli «tessi contratti, 
li datore di lavoro non può 
stabilire a Miti esclusivo piaci
mento l'epoca delle ferie, c'ire 
dovrà essere rnvece preventt-
vamente trattata con i lavora
tori Mi veda ad esempio l'ar
ticolo 14 rie"; contratto metal
meccanici dipendenti da azien
de privato, ove s : attornia in 
mori > es-.)lic:-o che l'epoca del
le ferie sarà stabilita -. previo 
esame congiunto m sede a-
zionri.ile. tenendo conto del de
siderio dei lavora'on «. 

D'altra parte, per 1 contrat
ti le fene hanno normalmen
te carattere collettivo e con
tinuativo quindi, a parto e-
ven'uah e possibili deroghe. 
possono essere concentrate 
per r lavoratori di uno stabi
limento o di un reparto in un 
medesimi» periodo. Ma ciò è 
possibile con un limite, in 
q-.iarro per la disciplina con
trattuale generalmente del pe
riodo d: ferie pan a 4 setti
mane alTieio 7ii,7 e sottratta 
a'.le tene colletta e, Dunque 
por questa quarta settimana 
<: può ritenere che sporta al 
lavoratore la -cel'a de', perio
d i d; godimento, anche per
chè il lavoratore può trovar
si rolla necessità di destinare 
questo periodo a", ^oddi-faci-
metito di particolari esigenze 
personali o fami.tari Sta di 
tatto, comunque, che l'aspi
razione di poter trascorrere lo 
intero periodo feriale con la 
propria famiglia, tanto più 
quando lavori ancl>» l'altro co
niuge. sarà assai più garanti
ta so sj raggiungerà l'obiettivo 

• — più volte indicato dai la 
voratori — dello scagliona
mento delle fene nell'arco del
l'anno: con ul tenon e grossi 
vantaggi per u r t a la colletti-
vita. oltre quello di evitare ì 
gravi dtsaci familiari di cui 
ci parla 1 lettore. 
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In corteo la notte di Natale le lavoratrici della CREAS 

Fiaccolata di operaie a Milano: 
chiedono di tornare a lavorare 

Una multinazionale americana ha abbandonato l'azienda, trasferendo ogni attività all'estero e licenziando centinaia di 
donne • Da nove mesi si alternano al presidio dello stabilimento • Silenziosa marcia con mariti e figli per le vie del centro 

MILANO, 20 dicembre 
E' toccato quest'unno alle 

operaie della CREAS dar vo 
ce per le vie del centro di 
Milano, nella notte di Nata
le. alla protesta e alle attese 
di un mondo del lavoro, che 
paga oggi alla crisi del Pae
se un prezzo durissimo. E 
non solo m tei mini di nuo
vi sacrifici che si sommano 
alle rinunce di sempre e che 
rendono di anno in anno pur 
magro anche il bilancio eli 
questo periodo di feste; in 
molti casi è la sicurezza stes
sa dell'occupazione a ventre 
messa brutalmente in discus
sione. 

Per gli oltre 4(X) lavoratori 
(per l'.'Ml \- donne» della fab
brica di componenti elettro
nici aHimiii'ediata periferia 
eli Milano, questa minaccia 
che lenrie amato il Natale 
eh migliaia eh famiglie italia
ne ciii uni eli nove mesi e di
venuta una drammatica leal
tà: il padrone americano, rio 
pò aver spremuto (pianto 
c'era da spremere, ha deciso 

che era più conveniente per 
i suoi profitti trasferire ci
gni attività all'estero Nel 
grande tribbi reato, in cui ave
va sede una produzione alta
mente qualificata e utile al 
l'intera economia italiana, so 
no rimaste solo le lavoratrici 
che lo presidiano giorno e 
notte, alternandosi a turno. 
decise a salvare, con il loro 
posto di lavoro, un'industria 
che tutti continuano a rite
nere preziosa. 

E' per far conosce!e anco
ra una volta la Ioni ferma 
determinazione di lotta che 
le donne della CREAS hanno 
rinunciato a trascuri ere il Na
tale in famiglia con 1 mariti 
ed ì figli e hanno illumina 
to con centinaia eli fiaccole 
nella notte eli venerdì la lo
ro dignitosa mai eia fin sul sa 
giato eh piazza del Duomo 
Un corteo silenzioso che da 
una penici ta in abbandono 
porta nel i uore della citta. 
tra ì molti simboli di una 
ricchezza sempre più intol
lerabile e offensiva, non la rab

biosa pretesa di qualche pri
vilegio, ma la consapevole ri
vendicazione del diritto al la
voro, la volontà di continuare 
ad essere parte del corpo sa
no e operoso della nazione 
destinato a rigenerale una so 
cietà profondamente malata. 

al sacrifici che togliamo tu 
re sono quelli di lavorare » 
sta scritto su un cartello che 
la luce delle torce permette 
di distinguere nelle prime ri 
ghe del corteo: un'accusa bru 
ciante all'incapacità e alle 
contraddizioni di tutta la clas 
se dirigente, che riassume il 
significato più autentico ri: 
questu manifostazione operaia 
E in una polemica domanda 
al ministro dell'Industria, che 
campeggia su un alt io cartel 
lo, si può poi coglieie il col 
legameiro ideale che le ope 
une della CREAS hanno iute 
so stabilire con le altre mi 
gliaia di lavoratrici, la Mi 
lami sono quelle della Bloch 
della Rosier. della APEM. del 
la Unirial» sempre iti prima 
fila nella lista di attesa per 

MILANO La fiaccolata dai lavoratori In Piazza del Duomo durante la notte di Natale. 

Paesi e frazioni della Basilicata sconvolti dalle calamità 

Una frana costringe 12 famiglie 
a sgomberare proprio per Natale 

La contrada Giarrossi di Potenza è stata colpita nei giorni scorsi dagli smot
tamenti di terreno - Centinaia di persone senza luce e acqua e con il pericolo di 
vedersi crollare la casa addosso - La significativa testimonianza dei bambini 

Templi 

Uno smottamento 
minaccia 

la Valle dei 
ad Agrigento 

AGRIGENTO. 26 dicembre 
Una frana di vaste dimen

sioni. che minaccia da vicino 
il parco archeologico della 
Valle dei Templi eh Agngen 
to. si e staccata oggi a circa 
cento metri dal tempio di Giu
none. 

E' crollata una parte di un 
costone roccioso, larga 300 
metri e profonda quasi 600. 
nella zona compresa fra la 
strada panoramica della val
le e la superstrada Agngento-
Gola 

Sullo stesso costone. pi>co 
distante, si trovano, oltre al 
tempio di Giunone, anche 
quello della Concordia, il me
glio conservato, poi. prt»ce-
ciendi» ancora vers»> occiden
te. ì resti del grande tempio 
di r;iove. II movimento fra
n i l o era in atto da tempo-
già dall'anno «riir^o sul tem
pio della Concordia erano ap
p a r a alcune legioni. 

I A vastità della superficie 
franata, circa 1R0 mila metri 
quadrati, fa ntenere che la 
situazione del costone si sia 
aggravata. 

Isolato da frana 
anche un paese 
della Calabria 

REGGIO CALABRIA. 
26 dicembre 

l'n paese di 1500 abitanti. 
Samo. m provincia di Reugio 
Calabria, e stato complèta
mente isolato da una frana 
di vaste proporzioni che ha 
distrutto sei abitazioni. Altre 
quaranta ea*e minacciate di
rettamente sono stato fatte 
ssomberare per ordino del 
sindaco. I.a frana ha letteral
mente spazzato via trecento 
metri della strada provincia 
le che collega Samo a Bianco. 

Decine di emigrati all'este
ro. che stavano rientrando in 
pae=-e per 'rasoorrervi > va 
c.mzc natalizie con i pirenti . 
non hnr.no potuto raggiunge 
re le loro case. 

DAL CORRISPONDENTE 
POTENZA, 2tì dicembre 

In Basilicata il Natale è sta 
to all'insegna delle frane. Do
po i danni e le sofferenze cau
sate a tante famiglie di Pi-
sticci. Grassano e Terranova 
del Pollino, nella contrada Già 
rossa di Potenza, che già una 
prima frana aveva praticamen
te divido in due distruggendo 
l'impianto di illuminazione, le 
condutture dell'acqua e lesio
nando diverse case, altre do
dici famiglie hanno dovuto 
sloggiare propno la notte di 
Natale. Solo a Giarossa si cal
cola che circa 50 famiglie ab
biano dovuto lanciare la loro 
casa. 

« A Giarossa il Natale Io 
abbiamo passato con la pau
ra che da un momento all'al
tro la nostra casa potesse 
crollarci addosso ». ci ha det
to una donna anziana, con gli 
occhi ancora arrossati perche 
durante '.a notte ha vegliato 
i suoi bambini. 

Nonostante la frana assuma 
preoccupanti proporzioni, gli 
abitanti della contrada non 
vogliono ancora andar via. dar
si per vinti. 

Cortamente, ancora una voi 
ta. chi soffre di più sono i 
bambini, già duramente pro-
va'! dai disagi di st-mpre. Sta
rnai stati a trovarli l'ultimo 
di scuola prima delle vacan 
ze l 'na piccola scuola, rica
vata ria una vecchia staila, d i e 
plunclassi ed una monoc'as-
se. una quarantina di scolari 
in tutto. Nell'aula della quin
ta elementare uno strano pre
sepe: accanto a S. Giuseppe. 
alla Madonna e a Gesù bam
bino. altri singolari personag
gi per un presepe tradiziona
le: un con'admo con f. trat
tore. fatto di creta, tm operaio 
con un casco in testa, una 
donna che lava i panni, un 
pupazzetto che raccoglie il 
grano. 

• E ' il loro mondo — coti 
commenta il maestro Savino 
Rotondo — fatto di tutto ciò 
che li circonda ». 

Abbiamo letto anche alcu
ni dei compiimi scritti in 
classe. Sono testimonianze 
amare e illuminanti della du
ra condizione di vita di que 
ste popolazioni: da questi 
scritti esce una realtà fatta 
di problemi vecchi e irr.«o'.ti 
ri; sofferenze nuove causate 
da alluvioni, frane, sciagure 
di ogni genere. 

Se in tutto ti Mezzoc'.orno 
lo mas«e nono!art «otto co-
«tre*te a fare i conti ceir. la 
or!«i o-»n li disoccupazion". 
in Basilicata ci sono anche 

queste calamità da cui difen
dersi. Ma il fatto certo — 
che emerge con chiarezza dai 
movimenti di lotta sviluppati
si in questi mesi — e che 
non c e alcuna rassegnazio
ne nelle popolazioni ìueane. 
E' terminata*già da un pezzo 
l'epoca dell'attesa di provve
dimenti che devono venire dal
l'alto e non vengono mai. C'è 
ora nelle popolazioni, «oprat 
tutto m quelle colpite dagli 
eventi calamitosi, una nuova 
consapevolezza e la volontà 
di scrollarsi di dosso defr-
nitivamente l'etichetta di eter
ni alluvionati o terremotati. 
per acquisire una dignità uma
na e sociale nuova. 

Arturo Giglio 

i licenziamenti: « Loti. Angel
ini ittici ma la parità dei di
ritti delle donne Anche di 
quelle licenziate ' » 

E ancora via via lungo la 
fila che si snoda da pnt/./a 
Castello verso il Duomo, l'at
tenzione dei pochi passanti 
che ancora si attardano sfi
dando il pungente freddo del
la notte, viene attratta da al 
tre scritte, suggestivamente 
illuminate dai bagliori rielle 
fiaccole, che richiamano ì 
principali temi dell'impegno e 
della lotta rielle masse lavo 
nitrici italiane all'aprirsi eli 
un nuovo anno che sarà cru
ciale per i destini eli tutta 
la società italiana. « Da quan
do la Clìh'AS non produce 
più sono aumentate le impor 
fazioni >>. e poi « Al Xord 
chiudono le fabbriche, al Sud 
aumenta la disoccupazione » 

Ma l'amarezza e la preoccu
pazione. e i disagi patiti nei 
molti mesi trascorsi nel con 
tnnio altalenarsi di speranze 
e di delusioni, non ha impe
dito che alla fermezza dello 
impegno di lotta si »ecom 
pugnasse anche la volontà di 
dare a questa nuova occasio
ne per ritrovarsi ancora tut
ti insieme e uniti, un carat
tere di gioioso incontro come 
pur sempre si addice ad una 
festa che dovrebbe essere di 
pace e di serenità. 

Le madri si sono fatte sic 
compaginile dei figli e dai ma
riti. le ru^a'zo dai fidanzati. 
le nonne dai nipotini: non 
pensavano che sarebbero sta 
ti tanti e si voltano compia 
cinti ad osservarsi e ad am
mirare gli effetti della lunga 
fila di fiaccole. Si mostrano 
sorridenti agli obiettivi dei fo
tografi e dei cineoperatori te
levisivi e rispondono volen
tieri alle domande dei croni
sti. « A'o. to neppure mi sono 
messa a cercarlo un altro la
voro. Alla CREAS è il mio 
posto e voglio che mi venga 
restituito ». afferma un'ope
raia per dodici anni addetta 
alle macchine che producono 
condensatori. Dal marzo scor
so torna in fabbrica ogni due 
giorni seguendo scrupolosa
mente i turni di presidio sta
biliti dagli organismi sinda
cali. 

Ma in fabbrica ora che co
sa fate? «Organizziamo le ma-
mfestai'.oni dt lotta, discutia
mo della nostra situazione. 
Oliando non c'è altro da fa
re lavoriamo a maglia e al 
l'uncinetto. Ma di li non ci 
muoviamo » li man to che le 
sta a fianco sorride, solidale. 
anche se. dice, la moglie lui 
la vede, ora che ha perso il 
lavoto. meno di prima. Una 
sua compagna. 45 anni e 7 
di anzianità alla CREAS. un 
altro posto invece se lo e 
rato. « .lf« non si trova 

cer
nili-

La messa in fabbrica celebrata dall'arcivescovo di Brindisi 

«La SACA questa notte è 
la cattedrale della città» 
Con i lavoratori in lotta, le famiglie, le forze sindacali e politiche, gli amministra
tori comunali - I risultati positivi dell'autogestione • Le responsabilità del governo 

DALL'INVIATO 
BRINDISI. 2t> dicembre 

« Starno qui tri lubbnca non 
per festeggiare, ma m segno di 
lotta ». ha detto il compagno 
Soncaro. segretario della HAI 
di Brindisi, durante la mani-
festii/ione organizzata la notte 
di Natale nella SACA occupa 
tu. Subitei un applaudo si e 
levato spontaneo, unanime. I.e 
volte dell'ampio capannone 
hanno fatto da eco e l'applau
so è diventato possente, anco
ra più caldo. 

Non c'è stata festa la notte 
dt Natale per r 1 000 lavora 
tori della SACA e le loro fa 
ungile. Si sono ritrovati, inve
ce, nel reparto montaggio 2 
e H come ad un appuntameli 
to di lotta, senza nissegna/lo 
ne, ma con la ferma volontà 
di compiere un passo avanti 
per la soluzione della verten 
za. 

Il capannone si è animato 
appena sera, un continuo af
flusso di famiglie, discussio
ne senza pause, bambini pri
llili titubanti poi contenti di 
giocare in mezzo a JHV/Ì di 
aereo, tra gli stabilizzatori e 
1 « nrusr » (lei Falcon 10. gli 
Airgate e t timoni del Tnstan 
della Lioekhecri. le attrez.zatu 
re dei cantieri di assemblag
gio. 

« Qui abbiamo lavorato fi

no a poche ore fa ». ilice un 
tecnico, spiegandoci come la 
fabbrica viene autogestita dui 
Involatoli. I«i produzione, in
tatti e ripresa a pieno ritmo e 
sono stati gm consegnati alla 
Aeritaha iiìcune produzioni 
precedentemente conimi ssio 
unte, ma che erano rimaste 
blue.-lite. Si e riusciti, COM. 
anche a « iacimolare » .T_'!> 
mila lue per ogni lavorato 
re una cifra certo ìriisona. 
se si pensa che gli operai da 
cinque mesi non ricevono il 
salano, ma preziosa per far 
fronte allo esigenze più mi 
mediate 

Ancor.i alla vigilia sono sta 
te distribuite 52 mila lire a 
testa Gli opoiai dinanzi alla 
stanzetta del t onsrgho di fai» 
lirica hanno fatto diligente 
inente la Illa per riscuotete 
questa citi.i » E' .sitano — ha 
ciotto un lavoratore — ma so 
!o da (niaiulo abbiamo occu
pato la tabbriea o iniziata la 
autogestione, i insemino ad a 
vere un po' più di soldi >.. 

Ora il capannone, dominato 
dallo striscione « Fabbrica oc
cupata » e gremito. Ci sono 
mamme con piccoli gin addor
mentati tra le braccia, coppie 
costrette a rinviare il iniitri 
nionio per la precarietà del 
proiirio futuro e- tanti giovani 
studenti. Ci sono aneli" gli 
amministraton comunali, ì 

SONO DA MESI IN CASSA INTEGRAZIONE 

A Taranto gli edili 
sono scesi in piazza 
TARANTO. :>(» dicembre 

Natale eli lotta per i lavo
ratori edili della provincia ro 
nica. In piazza della Vittoria 
e stata eretta una tenda pre
sidiata da centinaia e centi
naia eli operai a cassa inte
grazione guadagni da mesi. La 
popolazione tarantina ha ma 
infestato grande solidarietà 
nei confronti dei lavoratori 
edili, che hanno voluto, con 
questa iniziativa di lotta, ri

chiamare l'attenzione del go
verno intorno al problema del
la occupazione 

Oltre dieci miliardi e costa
ta lino ad oggi la cassa in 
tegrazione nella provincia io
nica Dieci miliardi — sosten
gono i lavoratori e le orga 
nizzazioni sindacali — spesi 
inutilmente, mentie la citta e 
la provincia hanno bisogno di 
scuole, case a basso costo, 
asili ed opere pubbliche. 

rappresentanti della Federa
zione CUil,, OSI , , UH. e del
l' forzi' politiche democrati

che (per il PCI il compagno 
Piocigal'.o. consigliere regiona
le e la segreteria della sezione 
di labbnca) A mezzanotte le 
note del « Bianco Natale » e 
dell'» Inno dei lavoratori ». la 
manifestazione inizia. 

Prima di iniziare la messa, 
monsignor l'odisco, arcivesco
vo di Brindisi ed Ostimi, af
ferma « I.a SACA. questa not
ti' e la cattedrale di Brindisi ». 
Pui.iute l'omelia l'arcivescovo 
sottolinea l'alto .senso di re 
sponsahilita dimostrato dai la 
voratori •< Il Natale in questo 
capannone — aggiunge - non 
e ili riisnoraziotic. ma di spe 
pinza E' questo il Natale 
chi avvoltiamo con maggior 
venia, il Natale fuori riell'am-
hiente consueti», dai tanti ar-
tllli'l. il Natalo che non e og
getto di consumo, il Natalo 
che e. invece, liberta di os
sele costruttori di una società 
giusta ed umana » Infine mori 
s'.giioie Todrsco rivolgo «e l'nti-
•e.ur;o e la speranza che la ver
tenza sia presto risolta ». 

Suecesstvaniento il sindaco 
di Brindisi esprimo la soli
da!.eia del Comune aita lot
ta degli operai della SACA che, 
« e battaglia eli sviluppo e di 
piogresso di tutto il Salento» 
Il senso della manifestazione e 
ribadito rial compagno Son
caro (i I.'autogestione ha di
mostrato la maturità e il gui
do di organizzazione (aggiun
ti dai lavoratori eiella SACA 
nel produrrò e riingeie. tant'e 
che ì rapporti che il padrone 
non riusciva più a mantenere 
con le ditte tornitrici oggi 
sono stati ripristinati e hi 
att.vitii produttiva ha regi 
strato un vero e proprio sus
sulto di ripresa. Ma lo stesso 
senso eli responsabilità — ha 
aggiunto - non e stato dimo
strato dal governo e dal mi
nistro riolle Partecipazioni sta
tali. che continuano a rinvia
re la soluzione della vertenza. 
Per questo dobbiamo incal
zare con un movimento di 
lofa sempre più ampio » 

I lari della TV si spengo
no mentre iniziano i brindr-
sr o ci si abbraccia scam
biandoci gli anguii. 

Pasquale Castella 

la — dice — e come .s; fa ad 
andare avanti in famiglia con 
un salano solo'' ». 

Si giunge infine sul sagra
to del Duomo. Tra due ten
de che ricordano, con mo
stre fotografiche. >a tragedia 
del Friuli, un sindacalista il
lustra brevemente i motivi del
la lotta tenace di queste lavo
ratrici. mentre a coloro che 
entrano nella cattedrale per 
la messa di mezzanotte viene 
distribuito un volantino. Poi 
tutti si riversano verso le 
entrate della metropolitana. 
Non vanno a casa, ancora una 
volta tornano tutti insieme in 
fabbrica: due cuochi titolatis-
suni. mi elicono, sono impe
gnati dal pomeriggio alla pre
parazione del cenone di Na
tale e nella mensa dello sta-
bihmento si farsi festa. 

Sul selciato della piazza, tra 
i mo7zreoni rielle torce che 
si stanno spegnendo, lasciano. 
sistemati in cerchio, r loro 
cartelli che ricordano a tutti 
come anche questa festa sia 
per migliaia di lavoratori nel 
migliore dei casi solo una bre
ve parentesi m una condizio
ne di vita e di lavoro fatta di 
sacrifìci permanenti e di gra
vi incognite. 

Edoardo Gardumi 

Mobilificio VINO VITO 

Strada Statale TORINO CHIERI al km 12,400 

PINO TORINESE - Telefono 84.18.53 (ALLE PORTE DELLA CITTÀ ) 

CEAP - Centro Emiliano 

Via S. Felice, 98 (dentro Porti) 

Tel. 555072 - BOLOGNA 

Attenzione! 

ASTE PUBBLICHE 
TUTTO PER L'ARREDAMENTO DELLA CASA A PREZZI INCREDIBILI 

STOCK DEL MOMENTO 
Soggiorni completi 

Lire 330.000 
Camere da scapolo 

Lire 105.000 
Salotti completi 

Lire 150.000 

Radio L. 
Affettatrici 

3.500 
L. 4.000 

ARMADI do» • sci ante vari legni 
BILANCE pesa persone 
LAMPADARI moderni e classici 

65.000 
4.200 
3.500 

;\c Poi: ELETTRODOMESTICI, CASALINGHI, RADIOREGISTRATORI, QUADRI, MOBILI in stile, 
MOBILI . LAMPADE, ecc. TUTTA MERCE NUOVA e GARANTITA - Nessun aumento verrà 

Ingresso completo 
Lire 112.000 I 

T 

| Camere matrimoniali ! 
• Lire 325.000 I 

ARAZZI, TAPPETI, SOPRAM-
aggiunto ai suindicati prezzi. 

ARREDAMENTO MODERNO 
COMPLETO LUSSO DEL MESE L 1.280.000 

INGRESSO LIBERO - Trasporto • mont»gnio • 
domicilio gratis . PARCHEGGIO - ESPOSIZIONE: 
or* 8.30 12,30 • 15.30-19.30 . CHIUSO LA 
DOMENICA E0 IL LUNEDI' MATTINA. 

http://ivor.it
http://hnr.no

